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Bollino blu per Netith, la prima in Italia
Paternò. L’attestazione assegnata alle aziende che si sono distinte, nella loro attività di impresa, per correttezza
rispetto delle regole adeguate ai diritti dei consumatori e al codice di autodisciplina in materia di telemarketing

Di Bella: «Abbiamo
dimostrato che le
imprese virtuose
del Mezzogiorno
d’Italia sono in
grado di
organizzare le
proprie attività in
maniera corretta»

MARY SOTTILE

Bollino blu per Netith, prima a-
zienda in Italia a ricevere l’ambito
riconoscimento. L’attestazione,
nata da un’iniziativa di Assocon-
tact (Associazione nazionale dei
businesss process outsourcer) e
Oic (Osservatorio imprese e con-
sumatori), è consegnata a quelle a-
ziende virtuose che si sono distin-
te, nella loro attività di impresa,
per correttezza, rispetto delle re-
gole adeguate ai diritti dei consu-
matori e al codice di autodisciplina
in materia di telemarketing.

Il bollino blu ha uno scopo chia-
ro, nasce per premiare le eccellen-
ze e per contrastare le pratiche di
telemarketing selvaggio.

Chi ottiene il bollino blu applica
il rispetto e la tutela dei diritti dei
consumatori; il rispetto degli ob-

blighi in materia di privacy e si-
curezza sul lavoro; non ha ricevu-
to sanzioni definitive, inflitte dal-
l’Autorità di vigilanza e dall’A u t o-
rità giudiziaria, negli ultimi due
anni, per condotte inerenti la vio-
lazione dei diritti e altri compor-
tamenti dannosi per la clientela
finale.

La consegna del bollino blu è av-
venuta nel corso di una conferen-
ce call tra Paternò e Milano. Il
team Netith al completo, con in
testa il suo presidente ed AD,
Franz Di Bella, riunito nella sala
riunioni dell’azienda, in contrada
Tre Fontane, ha partecipato all’e-
vento.

«Per noi è un attestato impor-
tantissimo – evidenzia il presiden-
te di Netith, Franz Di Bella -. Il
bollino blu identifica i call center
virtuosi che seguono un codice
procedurale, messo in atto da Oic
insieme ad Assocontact. Ritenia-
mo che questo sia un attestato non
solo per Netith, ma per l’intero
Mezzogiorno. Abbiamo dimostra-
to che il sud riesce ad organizzare
le proprie attività in maniera cor-
retta. Questo è un attestato che
vogliamo condividere con tutto il
Mezzogiorno d’Italia. Noi conti-
nueremo a lavorare come abbia-
mo sempre fatto, guardando con
fiducia al nostro futuro. A breve ci
saranno importanti notizie, sia in
ambito crescita Bpo ma anche con
le attività della digital academy
che abbiamo messo in atto, con
prodotti di nostra produzione
presto sul mercato.»

Serietà, professionalità, corret-
tezza e amore per il proprio lavo-

Nella foto, in teleconferenza
tra Milano e Paternò, il momento
dell’assegnazione
del riconoscimento a Netith

ro, sono gli ingredienti fonda-
mentali per riuscire nell’obiettivo
di far crescere le imprese anche al
sud.

«Il rating “telemarketing affi-
dabile” è il punto di arrivo delle
battaglie di Assocontact di questi
anni ma è anche e soprattutto un
punto di inizio – evidenzia il pre-
sidente di Assocontact, Lelio Bor-
gherese -. Sono molto felice che la
prima delle nostre associate a ri-
cevere il bollino blu sia un’a z i e n-
da siciliana. La Sicilia e il Mezzo-
giorno esprimono alcune punte
di eccellenza nel nostro settore e
il bollino in qualche modo ricono-
sce l’impegno e la professionalità
profuse negli anni. Ora bisogna
continuare sulla strada segnata
dal Decalogo, dalla Camera di
compensazione e dal bollino, una
strada di tutela dei diritti di tutti
per fare fronte comune con i con-
sumatori, informarli sugli stru-
menti che hanno a disposizione
per difendersi e per distinguere
le aziende affidabili da quelle che
non lo sono.»

Soddisfazione l’ha espressa an-
che Raffaella Grisafi, vice presi-
dente di OIC.

Come ulteriore segno di traspa-
renza, Assocontact e OIC daranno
notizia di tutte le aziende che ot-
terranno il rating “Telemarketing
affidabile”. l

NOTIZIA SINDACALE

COORDINAMENTO COLLABORATORI DE “LA SICILIA”

Un gruppo di collaboratori di alcune redazioni decentrate de “La
Sicilia” annunciano in una nota di essersi costituiti in un unico
Coordinamento. Nella nota, chiamando in causa Assostampa e cdr, il
gruppo manifesta «sconcerto per il protrarsi del mancato
pagamento per i compensi mensili maturati» nonostante i contributi
a fondo perduto ricevuti dalla Regione per l’emergenza Covid. Da qui
la volontà di intraprendere «manifestazioni di protesta qualora le
nostre istanze non trovassero le risposte attese», sollecitando
chiarezza anche sugli arretrati, sui versamenti dei contributi
previdenziali, sulla “e f f e t t i va ” natura contrattuale del rapporto di
collaborazione e sulle prospettive occupazionali.
La Dse, nel prendere atto della costituzione di questo
Coordinamento, chiarisce intanto che le somme ricevute dalla
Regione sono state interamente impegnate per soddisfare spettanze
arretrate, auspicando - come altre società editoriali - che la misura
venga confermata per l’anno corrente, non essendosi purtroppo
esaurita la lunga stagione dell’emergenza Covid. Sempre pronta,
nell’interesse comune, a proseguire il dialogo con le parti interessate,
l’azienda precisa altresì che una razionalizzazione del regime delle
collaborazioni esterne è già prevista dal piano industriale.


